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LA PIEVE
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no  
XVII Domenica del Tempo Ordinario, 30 luglio 2023
Liturgia della parola: *1Re 3.5.7-12; **Rm 8,28-30; ***Mt 13,44-52
La Preghiera: Quanto amo la tua legge, Signore!
Dopo aver insegnato alla folla Gesù con i discepoli entra in casa per un ulteriore insegnamento, dopo una spiegazione degli elementi che costituiscono la parabola del buon seme e della zizzania - l’abbiamo letta domenica scorsa - si hanno queste tre mini parabole sul regno dei cieli.

L’ambientazione diversa: l’intimità della casa opposta alla pubblicità della riva del lago, ci dice che questa ultima parte del discorso parabolico ha come destinatari i credenti. È parola rivolta alla comunità cristiana perché orienti il proprio essere ed il proprio operare secondo il progetto di salvezza (il regno dei cieli) che il Padre manifesta e realizza attraverso Gesù.

Le prime due parabole sono abbastanza simili, ma non uguali: entrambe hanno come punto focale l’azione di un personaggio che di fronte a qualcosa di enorme valore non esita a rischiare tutto: «vende tutti i suoi beni» per potersene impossessare. Può essere qualcosa in cui ci si imbatte per caso, come l’uomo che trova un tesoro sepolto in un campo e li dimenticato; oppure qualcosa che si sta cercando con attenzione, come fa un grossista che per mestiere è alla ricerca di perle, ma il vero problema è cosa si fa quando o per fortuna o per costanza ci si imbatte in un tesoro. Il regno dei cieli, quindi, può venirci incontro come qualcosa di inatteso e insperato oppure può essere la ricerca che occupa un’esistenza, non è rilevante, mentre lo è come si agisce quando questo avviene.

L’indicazione di Gesù è tanto chiara nella sua semplicità quanto difficile da tradurre nella pratica: rinunciare a tutti i propri beni per acquistare il campo con un tesoro nascosto o una perla di enorme valore. Qui però i discepoli, e noi con loro, devono fare un salto di livello nella comprensione di quanto Gesù sta dicendo. Infatti l’azione dei due protagonisti delle rispettive parabole è comprensibile, rischiosa ma logica nella vita reale: si vende ciò che ha meno valore per assicurarsi qualcosa che ne ha molto di più, logica del guadagno, del commercio. La difficoltà si presenta quando questo “qualcosa” non è un oggetto materiale, un tesoro o una perla, ma è «il regno dei cieli e la sua giustizia» (Mt 6,33) che devono essere cercati per prima cosa, oppure «la vita eterna» (Mt 19,16) come vorrebbe ottenere un tale (per Luca è un giovane ricco) che interroga Gesù su questo suo desiderio. I discepoli, e noi con loro, dovrebbero ricordarsi dell’ammonizione ricevuta durante il discorso della montagna: «Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore» (Mt 6,19-21).

Trasferire la mentalità del mondo degli affari alla vita di fede, dal visibile all’invisibile, non appare né immediato né facile. Intanto è importante sempre tener presente la possibilità incarnata nella vita da Gesù, dai primi discepoli, da Barnaba (cfr. At 4,36-37) e da Paolo (cfr. Fil 3,7-12), da molti santi e sante di ogni tempo, di vivere queste parole alla lettera: è una lezione fondamentale non solo per i singoli, ma anche per la chiesa. Partendo da qui si può e si deve interrogarsi seriamente su quali stili di vita contraddicono questa parola e su quali invece cercano di esserle fedeli. Ai primi appartengono sicuramente tutti quei modi di vita in cui la nostra e l’altrui identità, il nostro e l’altrui valore come uomini e donne è definito in funzione dell’avere, del possedere e dell’apparire. Ciò vale non solo per i beni materiali di cui il denaro è l’emblema, ma anche per quelli spirituali: ricordiamoci di nuovo del discorso della montagna per coloro che compiono atti religiosi davanti agli uomini «hanno già ricevuto la loro ricompensa» (Mt 6,2.6.16). Da questi occorre guardarsi e tenersi lontani.

Nella fatica quotidiana di fedeltà a questa parola di Gesù può aiutarci oggi la prima lettura tratta dal Primo Libro dei Re che ci presenta la preghiera di Salomone da poco asceso al trono del regno di Giuda come successore di Davide. Egli non chiede dei beni per sé, una lunga vita, potere, ricchezze, dominio sui nemici e simili, ma chiede saggezza per poter governare il regno di Giuda secondo la Legge di Dio, secondo giustizia. Non per se stesso, ma in funzione di un servizio da rendere al suo popolo. Questo può essere un buon criterio per le nostre scelte, anche se non è l'unico, e per formarci ad una mentalità più evangelica. Assumere come punto di riferimento la domanda: questo mi aiuta o mi ostacola nel fare della mia vita, del mio lavoro, del mio studio, della mia azione un servizio agli altri? 

È una domanda che ha profonde ripercussioni ecclesiali e sociali nel momento in cui la estendiamo alle istituzioni, ai mezzi di cui vorremmo dotarci e che vorremmo utilizzare perché ci può aiutare ad operare un salutare discernimento in cui trova spazio e vigore la capacità di saper abbandonare tutto ciò che è di peso nella proclamazione del Vangelo, per quanto antico, venerabile, illustre possa apparire. (don Stefano Grossi)
NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Nei mesi di luglio e agosto sono sospesi gli orari  delle confessioni in chiesa del sabato mattina e del venerdì. È sempre possibile chiamare i sacerdoti chiedendo personalmente se sono disponibili o provando a chiedere in archivio o dopo la messa a chi celebra. 
Don Daniele 3735167249 - Don Rosario 3382650589 - Don Stefano 3384438323

ORARIO ESTIVO S. MESSE
 (LUGLIO E AGOSTO)
MESSE FESTIVE
8.00 – 10.00 – 11-30 – 18.00

MESSA FERIALE in Pieve- ore 18.00

Alle  ore 7.00 la messa verrà celebrata nella Cappella delle Suore alla Misericordia in piazza S. Francesco;  per i mesi di Luglio a Agosto NON ci sarà messa delle 7.00 in Pieve.
( I nostri morti
Tirrito Bernardo, di anni 96, viale Ferraris 96; esequie il 25 luglio alle ore 15.
Chicco di grano - 3471850183
Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo viveri per la distribuzione alle persone più indigenti. Cosa si raccoglie? Pasta, riso, zucchero, olio, scatolame vario, alimenti non deperibili. I viveri possono essere anche portati nella sede in piazza della chiesa 90, dal martedì al venerdì ore 16:00-18:00. Grazie di cuore.

Per ricevere un aiuto caritativo e fissare un colloquio, il numero è attivo della 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 nei soli giorni feriali. Il centro si rivolge alle persone del territorio parrocchiale della Pieve, dell’Immacolata e di Colonnata. Le altre parrocchie hanno i loro centri Caritas attivi. Durante i mesi estivi il Centro rimarrà sempre aperto, ma potranno essere ridotti i giorni di distribuzione. Se qualcuno fosse disponibile nel mese di agosto per aiutare, può chiamare o scrivere al numero dedicato.
Dalle Confessioni di S. Agostino

Tardi ti ho amato, bellezza così antica e così nuova, tardi ti ho amato. Tu eri dentro di me, e io fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te. Mi tenevano lontano da te
quelle creature che non esisterebbero se non esistessero in te. Mi hai chiamato, e il tuo grido ha squarciato la mia sordità. Hai mandato un baleno, e il tuo splendore ha dissipato la mia cecità. Hai effuso il tuo profumo; l'ho aspirato e ora anelo a te. Ti ho gustato, e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato, e ora ardo dal desiderio della tua pace.
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